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IN QUEI GIORNI 
MISSIONE POSSIBILE
don Marco
Siamo entrati da qualche giorno dentro il mese di 
ottobre tradizionalmente dedicato alla 
sensibilizzazione e alla preghiera per la Missione 
nella Chiesa universale. 
Quando parliamo di missione siamo tutti 
normalmente portati con il pensiero molto lontani: 
Africa, Asia, America Latina. 
Ci vengono alla mente quegli uomini e quelle donne 
che hanno lasciato i nostri paesi e sono andati 
lontano a portare l’annunzio del Vangelo e a 
promuovere condizioni di vita più dignitose. 
Pensiamo normalmente a preti e suore. 
Il rischio è che questi nostri pensieri diventino 
facilmente luoghi comuni, distaccati e lontani dalla 
realtà che nel frattempo è decisamente cambiata. 
Innanzitutto, perché non sono più solo preti e suore 
che partono: molte laiche e molti laici meritevoli 
dello stesso titolo di missionario hanno intrapreso lo 
stesso viaggio, con le stesse intenzioni, con la stessa 
buona volontà e generosità. 
Dobbiamo inoltre prendere atto che i luoghi dove 
l’annuncio del vangelo ha bisogno di arrivare non 
sono più solo le terre lontane; la missione non può 
più essere questione di geografia. C’è infatti 
necessità di missione ovunque si ignori la parola del 
Vangelo, e questa ignoranza non riguarda solo le 
terre lontane, ma anche le terre che abitiamo. 
Ci riguarda. Da vicino. Personalmente.  
Non c’è bisogno di intraprendere lunghi viaggi per 
incontrare quegli uomini e donne dal colore della 
pelle diverse, di diversa religione, di diversa cultura, 
di diversa cittadinanza: noi siamo oggi concittadini di 
popoli provenienti da terre da evangelizzare. Il 
viaggio lo hanno fatto loro per arrivare qui. Hanno 
casa tra le nostre case, siedono dietro banchi di 
scuola con i nostri figli e i nostri nipoti, lavorano con 
noi e per noi. 

Il missionario di oggi è chi parte e anche chi resta. 
Il missionario è colui che fa proprio l’invito di papa 
Francesco ad uscire verso tutto quelle periferie dove 
la parola di Gesù può ancora dire qualcosa all’uomo 
di oggi: una parola di speranza, una parola di 
solidarietà, una parola di carità, una parola di 
salvezza. 
Il missionario di oggi è colui che va incontro ad ogni 
uomo senza pregiudizio e senza paura. 
Come papa Francesco ha più volte ricordato, il 
missionario, per il semplice fatto di essere cristiano 
e di credere alla parola di Gesù, non si preoccupa di 
difendere confini ma di comporre legami, è 
impegnato a costruire ponti e non ad innalzare muri. 
Oggi la Chiesa sa che non deve più occuparsi solo dei 
«lontani», ma anche degli «allontanati». 
È in questa una nuova situazione pastorale che la 
comunità cristiana deve saper vivere e stare. 
Per certi aspetti, infatti, il missionario di oggi è 
chiamato non a costruire la chiesa, ma a 
«ricostruirla». 
Già nel 1979 papa Giovanni Paolo II parlava di 
“nuova evangelizzazione”. 
L’annuncio del vangelo è nuovo quando sa risuonare 
come sorprendente rispetto al modo di pensare 
comune e alla logica di agire del mondo; quando non 
perde di vista la novità del Vangelo, senza scendere 
a compromessi per guadagnare simpatie o favori. 
È nuovo quando si preoccupa non solo dei «vicini», 
ma anche dei «lontani» e soprattutto degli «ultimi». 
Il missionario di oggi è un cristiano che si sente un 
cittadino del mondo, sensibile alle ingiustizie sociali, 
ad ogni povertà, ai diritti umani violati, alla pace 
minacciata, ai disastri ambientali, che ha una parola 
da dire e sente di dover fare qualcosa. 
Buon ottobre missionario.
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VITA DI COMUNITÀ 
FESTA DEGLI ORATORI INSIEME SI PARTE! 
Serena De Santi 
Anche quest’anno è arrivato il momento dell’inizio 
dell’Oratorio. 
Nei giorni 27, 28, e 29 Settembre, gli oratori di 
Monticello hanno fatto festa: il gruppo dei 
Preadolescenti, degli Adolescenti e dei genitori, 
che ogni anno diventano più forti ed organizzati, 
hanno ideato e realizzato un week end di festa. 
Il venerdì ha visto sfidarsi i supergiocatori di 
scacchi in un torneo 
flash, mentre altri 
giocatori meno esperti 
ma non meno 
combattivi si sono 
scontrati in un torneo 
classico. Non sono 
quindi mancate le 
premiazioni tanto 
attese ed anche la cena 
tutti insieme, dove la 
protagonista è stata la 
trippa cucinata da 
provette cuoche (vista la bontà del risultato). La 
cucina poi ha anche completato il menù 
proponendo salamelle, patatine e pizza. 
Il sabato sera poi ha visto un’impennata di 
presenze a cena, sicuramente motivata da un 
menù gustoso: ottimi hamburger gourmet come il 
“Muntisel”, salamelle, patatine e pizza. 
Personalmente, dietro le quinte, ho potuto 
osservare un’organizzazione in cucina e nel 
servizio ai tavoli simile a quella di una grande 
famiglia felice di lavorare insieme in modo 
costruttivo per tutti. 

I ragazzi poi hanno rallegrato la seconda parte 
della serata con baby dance e Karaoke dove 
piccoli, intere famiglie e gruppi di amici si sono 
alternati in canti di ogni genere. 
Arriviamo quindi alla domenica pomeriggio con 
giochi organizzati sia per i più piccoli che per le 
famiglie, come la caccia al tesoro, insomma tante 
risate per tutti. 

La festa è poi proseguita con 
la Santa Messa celebrata da 
Don Marco e Padre Arvedo 
che ha condiviso con la 
collettività alcuni momenti di 
vita in Mali. 
La fine della celebrazione ha 
dato poi inizio all’ esibizione 
della COLOR GUARD 4K e 
Ass.Musicale S. Cecilia di 
Besana Brianza; 
un'esibizione che ha unito 
più abilità artistiche in un 

unico e coinvolgente evento. 
Nel frattempo, la cucina non riposava, anzi era in 
piena attività per la preparazione del risotto 
offerto dall’ oratorio. 
Una volta pronto, il servizio tavoli si è impegnato 
nella distribuzione ai presenti dando anche la 
possibilità di scegliere il “topping” preferito tra 
quelli proposti. 
Con questi 3 giorni auguriamo un Buon Inizio 
dell’anno oratoriano a tutti. 
I sorrisi scaldano i cuori, le mani aiutano ed 
insieme si costruisce sempre qualcosa di nuovo e 
bello! 

***

IL POZZO DI PADRE ARVEDO
Carissimo don Marco, 
La trivellazione al villaggio di SALA ha dato ottimi 
risultati. Purtroppo, non riesco a mandarti la 
fotocopia scannerizzata del resoconto del lavoro 
poiché il mio vecchio computer ha perso il 
programma e debbo darlo a un amico specialista 
in materia per cercare di rimettere il vecchio 
programma.  
Dunque: 

• Hanno trivellato fino a 161 metri di profondità, 
quando è scaturito un gettito impressionante di 
acqua limpida e molto buona.  

• Dopo gli studi e le varie prove, la conclusione è 
che un ottimo pozzo. 

• La trivellazione può dare fino a 360.000 litri 
d’acqua in 12 ore. 2.500 litri l’ora. 

• Anche se diminuiamo fino a 10 ore, è già un bel 
pozzo. Il Proprietario dell’impresa ha detto che 
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è uno dei migliori pozzi che ha scavato in questi 
ultimi anni. 

• La pompa solare è stata installata a 130 metri 
di profondità. 

• Come nel preventivo, l’impresa ha installato un 
serbatoio di 2.000 litri. C’è una struttura 
metallica che copre il serbatoio. E sopra la 
struttura metallica ci sono i pannelli solari. 

• Due rubinetti daranno l’acqua alla gente. 

Il nostro Parroco, padre Fredrick Chungu Mulenga, 
originario della Zambia, mi ha detto che sabato 
prossimo farà una riunione invitando le famiglie 
che utilizzeranno l’acqua, per mettere in piedi un 
comitato di gestione. Domanderemo alla gente un 
piccolo contributo per la gestione e poi per gli 
eventuali piccoli lavori di manutenzione. 
Silvana deve già averti mostrato qualche foto. 
Spero mandartene ancora qualcun’altra. 
Grazie a te e a tutta la Parrocchia per questo 
aiutato a una popolazione di immigrati interni 
(quasi tutti sono dei Bobo della Diocesi di San) che 
si sono installati a SALA. Tante famiglie vivono in 
un vero stato di povertà. 
La domenica del Corpus Domini abbiamo dato la 
Prima Comunione a 146 ragazzi e ragazze. 
Ci sono stati una quarantina di Battesimi, di 
ragazze e ragazze che non erano stati battezzati 
alla nascita poiché i genitori non avevano ancora 
ricevuto il Sacramento del Matrimonio oppure, se 
di religione mista, il loro matrimonio non era stato 
benedetto in Chiesa. 
In questo caso diciamo loro di aspettare. Diventati 
grandi, se sono stati fedeli alla presenza della 
Messa festiva, se hanno frequentato 
regolarmente il catechismo durante almeno 
quattro anni, allora li battezziamo, sempre col 
consenso dei genitori, anche se sono di religione 
mista, cioè il papà musulmano e la mamma 
cristiana, oppure il contrario, il papà cristiano e la 
mamma musulmana. 146 ragazzi e ragazze, vestiti 
di bianco. Purtroppo, i ricchi con un abito da ricchi 
e i poveri con un abito da poveri. Ma tutti con una 

grande gioia. E alla fine della Messa, una Messa di 
quasi quattro ore, tutti i battezzati e chi ha 
ricevuto la prima Comunione, si sono messi a 
danzare facendo due volte il giro della Chiesa 
mentre la Corale, composta da una sessantina di 
giovani, suonava, cantava, e faceva rullare i 
tamburi con una forza tale da rompermi i timpani. 
Ecco una delle tante gioie di un vecchio Sacerdote 
Missionario, consacrato Sacerdote da San Paolo 
VI, quand’era Arcivescovo di Milano, sessantadue 
anni fa, nel lontano 1962. 
Ho visto la nostra Chiesa del Mali crescere. 
Comincia anche ad essere missionaria. Abbiamo 
dei Padri della nostra Società Missionari d’Africa 
(Padri Bianchi) in Algeria, in Congo 
Democratico...Speriamo che un giorno arrivino 
anche in Italia con la loro forza giovanile per ridare 
vigore alla Chiesa della nostra vecchia Europa. 
Più del 50% della popolazione maliana ha meno di 
18 anni di età. 
L’anno scorso si sono presentati agli esami di 
maturità 340.000 candidati, di cui 162.000 ragazze 
e 178.000 ragazzi, con una percentuale di 
promozione del 33%. 
Puoi immaginare i problemi per trovare un posto 
in una delle Facoltà dell’Università del Mali. 
E ogni anno alla fine degli studi, il loro sogno è di 
trovare una borsa di studio per l’Europa o altri 
paesi amici, come il Marocco, la Russia, Cuba... 
Tanti problemi umani e sociali. La società è tutta 
in ebollizione. E continuano le partenze 
clandestine attraverso il deserto e il 
Mediterraneo. 
Sono stato un po’ lungo. Grazie dell’Informatore 
Parrocchiale che leggo sempre con piacere. Grazie 
a tutti i collaboratori e collaboratrici 
dell’Informatore. Ancora una volta grazie a te e 
alle Parrocchia di Monticello, Torrevilla, 
Cortenuova. 
Ricordami nelle tue preghiere, fraternamente in 
Christo, 
p. Arvedo

 
DOMENICA 27 OTTOBRE -  
PRANZO DI SOLIDARIETÀ per la missione di Padre Arvedo Godina in Mali 
Ore 11.00 santa messa in Chiesa a Monticello  
Ore 12:30 Pranzo in Baita degli Alpini di Monticello- Quota di partecipazione € 20 
Iniziativa benefica a sostegno delle attività del dispensario di Bagankono- Ntonimba- Kati, per l'acquisto di 
attrezzature e medicinali - Per iscrizioni scrivere a Silvana 348 857 3981 oppure Maria 347 877 4413  
Oppure compilare il form: https://forms.gle/BajsQfD81LudT6ad6 
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IMPIANTO ORTOTERAPIA CASA DI RIPOSO DI MONTICELLO
Piero Casati 
Siamo oltremodo contenti come Associazione 
Amici Familiari e Volontari Casa di Riposo di 
Monticello che la nostra iniziativa, su input della 
Direzione Sanitaria e della Presidenza della Casa, 
di donare un impianto di Ortoterapia ad uso 
esclusivo degli ospiti, abbia avuto un ottimo 
riscontro. Abbiamo visto che in settembre diversi 
ospiti appassionati, autosufficienti o in carrozzina 
hanno potuto coltivare insalate, finocchi, zucchine 
e verze con grande godimento. 
Attendiamo la prossima buona stagione per 
vedere coltivare pomodori, prezzemolo, basilico e 
altre verdure estive di cui forniremo sempre le 
piantine. 

Colgo l'occasione per informare che è già in atto la 
nuova campagna di associazione per il 2025. 
Contatti: Ass.casariposomonticello@alice.it 
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO di OTTOBRE PARROCCHIA DI CORTENUOVA 
Domenica 13/10 oltre alle Sante Messe delle ore 8.00 e delle ore 10.00  
alle ore 16.30 in Santuario recita del Santo Rosario con le Apostole del Rosario  

Domenica 20/10 – Giornata Missionaria 
ore 8.00 ed ore 10.00 Santa Messa 
ore 15.00 recita del Rosario con benedizione Eucaristica, a seguire estrazione della lotteria  
 

«NEL VIAGGIO, LA BENEDIZIONE»
Il percorso di quest’anno si intitola Nel viaggio, la benedizione e accompagnerà alla scoperta del libro 
biblico di Tobia: pagine forse poco note, ma capaci d’illuminare il presente in modo singolare.  
Il libro di Tobia narra le vicende parallele di Tobi, anziano ebreo deportato a Ninive, che perde la vista, e di 
Sara, una donna oppressa da un demonio e sterile. Dio ascolterà le loro accorate preghiere e un angelo, 
Raffaele, «medicina di Dio», salverà entrambi dai loro mali. Ma non in modo magico. Bisognerà, infatti, 
disporsi al viaggio che compirà Tobia, il figlio di Tobi. Un viaggio che è l’esperienza di tornare diversamente 
ad aver fede.  

Cinque venerdì, nella CHIESA DI VIGANÒ, ORE 20.45. Guidata da don Marco Crippa 
11 ottobre Seguendo le vie della verità e della giustizia. Il dramma di Tobi: (Tobia 1, 3-6.9-20) 
8 novembre Ricordati di me. Il dramma di Sara (Tobia 3, 7-15); 
29 novembre Qualcuno pratico della strada. Il compagno di viaggio (Tobia 5, 4-10.15-17);  
17 gennaio Da oggi per sempre. Le nozze con Sara (Tobia 8, 1-9.19-21); 
21 febbraio Benedite Dio per tutti i secoli. Nel viaggio, la benedizione (Tobia 12, 1-22). 

*** 
Anche il prossimo anno a Monticello Brianza viene proposto il 
PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Per SEI martedì a partire dal 14 gennaio 2025 dalle ore 20.45 alle ore 22.30 e conclusione domenica 23 
febbraio dalle 14.30 alle 19.00. Chi intende partecipare può contattare don Marco 

*** 
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CALENDARIO DELLE SOLENNITÀ DEI SANTI E DELLA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
CONFESSIONI  
Martedì 29 ottobre A Torrevilla dalle ore 9.30 alle ore 10.30 - A Monticello dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
Mercoledì 30 ottobre A Monticello dalle ore 11 alle ore 12.00 e dalle ore 17.45 alle ore 19.00 
 

Giovedì  31 ottobre 
Ore 18.00 Santa Messa vigilare a Monticello 
Venerdì 1 novembre – SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
Sante messe in orario festivo (11.00 a Monticello; 9.30 e 18.00 a Torrevilla) 
Ore 15.00 celebrazione suffragio in Cimitero 
Sabato 2 novembre – COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 
SANTA MESSA ore 9.00 a Torrevilla - ore 14.30 in Cimitero - ore 18.00 a Monticello 
 

ARTICOLI DAL MONDO
IL GUSTO UN PO’ AMARO DI CAFFE’ E CACAO: 
CIOCCOLATO ALTERNATIVO E CAFFE’ SINTETICO
di Lorena Pirovano 
Sfruttamento dei lavoratori, soprattutto il 
minorile, monopolizzazione della multinazionali, 
deforestazione dei polmoni della terra, 
inquinamento e cambiamenti climatici, carenza di 
terreni e aumento dei prezzi. A questo sembrano 
ormai condannati cacao e caffè e il loro futuro 
potrebbe essere sintetico o artificiale.  
Ecco perché, se da una parte alcune aziende 
stanno puntando sulle biotecnologie e coltivano 
caffè e cacao sintetici in laboratorio, altre 
propongono alternative a partire da sostituti 
naturali; pensate che coltivare cacao comporta 
grandi zone di deforestazione, largo consumo di 
acqua ed emissione di CO2 , la più alta al mondo! 
Cosa gusteremo al posto di cacao e cioccolato? 
• Foreverland, startup che fa parte 
dell’ecosistema di Life Gate Way, ha sviluppato 
Freecao, un cioccolato di nuova generazione, 
sostenibile, etico, 100% vegano e salutare: ha 
sostituito il cacao con la carruba, un legume  
sviluppando tecnologie avanzate di fermentazione 
e tostatura, per lavorare la carruba e altri 
ingredienti naturali in modo da replicare 
caratteristiche intrinseche del cioccolato, come 
consistenza e colore. 
• WNWN sta cercando di sostituire il cioccolato 
convenzionale con un sostituto privo di cacao. Il 
risultato è un prodotto privo di caffeina, a basso 
contenuto di zuccheri e responsabile dell' 80% in 
meno di emissioni di CO2 rispetto a prodotti 
analoghi; l'ingrediente di partenza è l'orzo che 
viene fermentato e successivamente abbinato alla 

carruba biologica proveniente da Spagna e Italia e, 
per sostituire il burro di cacao, si utilizza il burro di 
karité dal Ghana. Si ottiene in questo modo un 
prodotto che ricorda il cioccolato fondente, 
producendo anche  barrette con l'aggiunta di latte 
d'avena, arancia o nocciole. 
Cosa berremo al posto del caffè? Le soluzioni sono 
molte e diverse: 
• La californiana Voyage Foods, propone burro di 
arachidi senza arachidi, crema di nocciole senza 
nocciole, cioccolato senza semi di cacao e caffè 
senza chicchi di caffè. Quest’ultimo viene 
riprodotto con ceci tostati, lolla di riso (usata 
anche nella produzioni di birre artigianali), 
caffeina da tè verde, aromi naturali e acqua. 
• Atomo Molecular Coffee, ha esaminato più di 
1.000 composti presenti nel caffè a livello 
molecolare per “decodificare” il chicco; il suo 
prodotto riduce dell’83% le emissioni di carbonio 
e utilizza il 70% di terreno rispetto alla produzione 
di caffè tradizionale. Una tecnologia innovativa 
estrae i composti del caffè da alimenti coltivati in 
azienda e da fonti alimentari riciclate, quali semi 
di dattero, ramón e girasole, limoni, proteine dei 
piselli, fieno greco, guava, miglio, caffeina da tè 
verde, fruttosio e bicarbonato. 
• Compound Foods, utilizza ingredienti riciclati, 
radici, semi e legumi – tra cui cicoria, semi di 
datteri, uva e girasole, carrube e lenticchie – che 
vengono macinati e fermentati con un  risparmio 
del 94-95% di acqua, 92% di suolo e una riduzione 
dell’86-87% di emissioni. 
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• Northern Wonder offre caffè alternativi con o 
senza caffeina, sia in polvere che in capsule e sta 
lavorando sul caffè a freddo e in chicchi. Quello in 
polvere è ottenuto da lupini, ceci, orzo e cicoria, a 
cui vengono aggiunti aromi naturali, ribes nero e 
regolatori di acidità. 
• Stem, con sede a Parigi, con la biotecnologia 
della cottura nei bioreattori  (tecnologia usata 
nella Stazione Spaziale Internazionale) ottiene una 
polvere di caffè verde che, proprio come i chicchi, 
viene essiccata e tostata. 
• La Finlandia, che è il più grande consumatore di 
caffè al mondo, vista la grande richiesta, ha da 

poco deciso di usare l’intelligenza artificiale per 
creare “AI-conic”, la prima miscela generata da 
modelli linguistici di grandi dimensioni (LLM), 
come già fatto la scorsa estate da Coca-Cola. 
• In India, grazie alla AI i coltivatori comprendono 
con maggior efficacia il momento più adatto per 
l’irrigazione e la coltivazione, parametri che sono 
stati disturbati dagli effetti atmosferici del clima. 
 

Questi e altri scenari si apriranno in futuro ...Lo 
scenario potrebbe non essere dissimile anche per  
altri beni preziosi come latte, olio etc: avremo 
abbastanza terra per continuare a produrne a 
sufficienza?

*** 
 

IL  CORAGGIO UNO SE LO PUO’ DARE 
Arcivescovo Mario Delpini,  Discorso alla Città Basilica di Sant’Ambrogio – Milano, 6 dicembre 2023 
 
4 – Ci saranno seminatori di fiducia? 
Ricordiamo sant’Ambrogio, ricordiamo uomini e 
donne che hanno segnato la storia della nostra 
terra e ci sembra di ascoltare una provocazione, 
un invito che viene da volti amici, da vicende 
familiari, da racconti di santità e di eroismo, di una 
concezione seria e serena della vita, di una 
intraprendenza lungimirante che coltiva la 
sostanza piuttosto che l’immagine. 
Guardiamo con ammirazione alla testimonianza di 
uomini del nostro tempo che sono parola ed 
esempio di fiducia e, primo fra tutti, a papa 
Francesco e raccogliamo le sue parole di 
incoraggiamento, di chiamata alla responsabilità. 
È come se una parola corale ci raggiungesse per 
chiamarci: «Ci saranno ancora, a Milano, uomini e 
donne che si fanno avanti per seminare fiducia? Ci 
saranno ancora, a Milano, uomini e donne, che 
seminano fiducia perché meritano fiducia? Ci 
saranno uomini e donne che aiutano la città a 
cambiare aria perché sono onesti, sinceri, dediti al 
bene comune, affidabili nelle parole che dicono, 
trasparenti nel loro operare, virtuosi senza 
esibizionismi, costanti senza testardaggine, pronti 
alle responsabilità senza arrivismi? Ci saranno 
uomini e donne pronti a contribuire al presente e 
al futuro della città nella sua dimensione 
metropolitana praticando e promuovendo un 
umanesimo della fiducia, che non si curano per 
prima cosa di rendere attraente la città dando 
fiducia agli investitori, ma sono convinti che la 
città avrà un futuro se avrà abitanti, se avrà 

bambini, se custodirà rapporti di solidarietà, di 
buon vicinato, di corresponsabilità?». 
E noi questa sera siamo qui per dire: «Sì, noi ci 
siamo! Sì, noi siamo desiderosi di farci carico 
dell’impresa di seminare fiducia, anzitutto 
meritando fiducia! Sì, noi ci facciamo avanti con 
fierezza e modestia, con una sorta di letizia 
insieme con un vivo senso di responsabilità. Sì, noi 
ci siamo, noi ci incarichiamo di essere seminatori 
di fiducia!». 
 
È quindi con immensa gratitudine che riconosco in 
voi qui presenti, responsabili delle istituzioni 
regionali, provinciali, comunali, della città 
metropolitana, uomini e donne che si sono fatti 
avanti per dire: «Sì, noi ci siamo! Noi ci facciamo 
avanti volentieri per essere seminatori di fiducia e 
contrastare i mercanti che spacciano paura, 
scoraggiamento, depressione nella nostra terra. 
Noi ci facciamo avanti e diciamo alla città 
metropolitana e a tutta la nostra terra: potete 
contare su di noi. Saremo seminatori di fiducia!». 
 
5 – La fiducia, il coraggio, la speranza: le virtù e il 
dovere di chi ha responsabilità 
Viviamo di fiducia. Deve perciò essere arginata e 
contrastata l’ostinazione della paura e di chi la 
diffonde e ci convince che il sospetto sia più saggio 
della fiducia, che la solitudine sia più rassicurante 
dell’impegno in comunità, che il risentimento sia 
più motivato della gratitudine e del perdono, che 
sia meglio essere indifferenti e astenersi persino 
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dal giudizio e dal voto, piuttosto che coinvolgersi 
e farsi avanti. 
Come si può vivere con fiducia? Non basta 
raccogliere qualche buona notizia, non basta fare 
buoni propositi, non basta dire qualche parola di 
incoraggiamento a chi attraversa un momento 
particolarmente difficile. Si tratta, invece, di 
assumere una visione realistica della realtà che dà 
buone ragioni per darsi il coraggio necessario a 
vivere con fiducia. 
Un fondamento trascendente per la fiducia 
La fiducia ha un fondamento irrinunciabile nel 
confidare in Dio. Il fondamento trascendente della 
vita di ogni persona e della vicenda storica è 
censurato come un fastidio dall’ingenua 
presunzione del pensiero che si presenta come 
critico, ma che si deve riconoscere come riduttivo. 
Il riferimento a Dio è stato decisivo per uomini e 
donne di ogni religione e di ogni credo che hanno 
segnato la storia dei popoli.  
La fiducia richiede un fondamento trascendente. 
Persone sagge e osservatori attenti della storia e 
della mentalità europee hanno riconosciuto un 
principio di disperazione e di sfiducia nella volontà 
di potenza e nella presunzione di autosufficienza 
che dichiarano inutile e, anzi, mortificante il 
riferimento a Dio. 
Non sono pochi gli uomini e le donne che, animati 
da una fede convinta e sostenuti da una preghiera 
costante, hanno contribuito in modo molto 
significativo a infondere la fiducia necessaria 
perché Paesi distrutti dalla guerra potessero 
ricostruire condizioni di libertà, di solidarietà, di 
passi promettenti verso il futuro. 
Per i cristiani il riferimento a Gesù, alla sua 
missione e al suo messaggio deve ispirare una 
fiducia che può essere invincibile, se la pratica 
cristiana non è troppo superficiale e 
convenzionale. Gesù accompagna i suoi discepoli 
anche nelle tempeste della vita con la sua 
presenza che infonde coraggio e fiducia: 
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!» (Mt 
14,27; Mc 6,50). 
La ragionevolezza del dialogo tra le persone 
ragionevoli 
La fiducia, che rende possibile la collaborazione, 
prende forma, riconosce i limiti e le difficoltà, 
intravede vie praticabili nel confronto tra le 
persone, sia come singoli sia come rappresentanti 
di organismi, partiti, forme associate di presenza 
sociale. Chi ha responsabilità sperimenta che il 

dialogo, la trattativa, l’incontro, sul presupposto 
della stima vicendevole, rendono possibile 
comprendere le ragioni di chi è d’accordo e di chi 
si oppone. In realtà non c’è alternativa alla ricerca 
di una soluzione dei conflitti.  
Lo spettacolo desolante delle guerre con quello 
che comportano di distruzione di vite e di Paesi, di 
odio e di risentimenti che diventano inestirpabili 
deve convincere tutte le persone di buon senso a 
ostinarsi nel dialogo e nella trattativa. 
Molte volte il percorso è meno arduo di quanto si 
possa immaginare. L’arte della mediazione, la 
buona disposizione a comprendersi, le 
motivazioni alte e nobili che animano gran parte 
delle persone che hanno responsabilità rendono 
possibile cercare la soluzione ai conflitti e 
soprattutto trovare risposte alle sfide. Talora la 
soluzione è un compromesso di cui ci si deve 
accontentare, talora è un passo avanti 
affascinante e promettente. 
Chi occupa posti di responsabilità, che si tratti 
dell’amministrazione comunale o 
dell’amministrazione di un condominio, sa quanto 
sia talora arduo dialogare e confrontarsi: ci sono 
infatti dinamiche che scatenano una irragionevole 
aggressività. Eppure, non si può mai rinunciare in 
modo definitivo al dialogo, con la fiducia che la 
ragionevolezza, prima o poi, si riattiva anche nelle 
personalità meno disponibili. 
Le alleanze costruttive 
La responsabilità di fronte alle situazioni 
complesse e alle problematiche inquietanti del 
nostro tempo è un peso che nessuno può portare 
da solo, nonostante le tentazioni di protagonismo 
che insidiano le persone del potere e le tentazioni 
di delega che insidiano le persone che non 
vogliono fastidi. 
Le alleanze costruttive sono la buona pratica che 
coinvolge le persone e i corpi intermedi e rende 
abituale condividere pensieri, risorse, attività nella 
logica della sussidiarietà e della solidarietà.  
Ciò che rende alleati per il bene non è 
necessariamente la condivisione del punto di 
partenza, delle ideologie, degli interessi, ma 
piuttosto la persuasione di avere sfide comuni da 
affrontare. Se si concorda sul fine da raggiungere 
in un ambito specifico si trova il modo di essere 
alleati e di costruire insieme una risposta. 
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NOTTE INQUIETA 

di Albrecht Goes 
110 pagine 
Marcos y Marcos, 2018 

L’autore di ‘Notte 
inquieta’ nasce nel 1908 in 
Germania. Ordinato 
pastore protestante, 
durante la Seconda guerra 
mondiale presta servizio 
come cappellano militare: 
proprio da tale esperienza 
nasce questo breve quanto intenso romanzo. 
La vicenda si svolge nell’arco di poche ore, 
nell’ottobre 1942. Il cappellano assegnato a un 
comando tedesco in Ucraina si sta concedendo 
una passeggiata, per godersi un po’ di solitudine 
dopo faticose settimane tra caserme e ospedale. 
Ma la guerra incombe, e su ordine del Tribunale 
militare deve subito recarsi a Proskurov, dove 
l’indomani avrà il compito di assistere un 
condannato alla fucilazione.  
Giunto a destinazione, dopo una breve visita alla 
prigione, si appresta a trascorrere la notte nella 
quiete di un’osteria di campagna trasformata in 
alloggio militare. Spera di rimanere solo, per 
riuscire a studiare l’incartamento riguardante 
l’imputato e conoscerne la storia, al fine di 
prestargli un’assistenza spirituale dignitosa. Deve 
invece fare posto nella stanza assegnatagli anche 
ad un capitano in partenza per Stalingrado, 
destinato quindi a breve a morte certa, e alla sua 
fidanzata, altre due vittime delle inique leggi 
belliche. La loro presenza non gli impedirà però di 
trovare, tra le pagine di asettici documenti militari, 
la strada per accompagnare il condannato dove 
l’amore eterno accoglie quel che il mondo ha 
rifiutato. 
Un piccolo capolavoro ricchissimo di spunti sulla 
disumanizzazione creata dalla guerra e sulle crisi 
di coscienza provocate dall’obbligo di obbedire a 
comandi ingiusti, ma anche sulla possibilità di 
preservare la dignità dell’uomo e di trovare pace 
dove domina la morte. 
Lucia Urbano 
 
 

BUONAVISIONE 
TUTTA LA LUCE CHE NON VEDIAMO 

2023  
Disponibile su Netflix 
Miniserie di 4 episodi 
tratta dall’omonimo 
romanzo best seller 
scritto da Anthony Doerr 
(premio Pulitzer del 
2015) 

Durante la Seconda 
Guerra Mondiale Marie-
Laure, una ragazza francese cieca, e suo padre 
Daniel fuggono da Parigi con un diamante 
leggendario per impedire che finisca nelle mani 
dei nazisti. Da quel momento saranno braccati 
senza sosta da un crudele e spietato ufficiale della 
Gestapo, Von Rumpel che vuole impossessarsi 
della pietra preziosa per interesse personale. A St. 
Malo Marie e suo padre si rifugiano da Zio Etienne, 
un personaggio solitario che ha vissuto 
un'esperienza traumatica durante la prima guerra 
mondiale che lo ha portato a ritirarsi tra le mura 
della sua casa. Da questa casa Marie-Laure 
utilizzerà la radio dello zio per diffondere 
trasmissioni clandestine. Il rumore assordante 
delle bombe e degli aerei in volo, si dissolve pian 
piano nella voce pacata e nitida di Marie-Laurie 
che legge alla radio alcuni capitoli del libro 
"Ventimila leghe sotto i mari", un codice che lo zio 
Etienne e suo padre le avevano chiesto di seguire 
per portare avanti la resistenza durante la loro 
assenza. Dall'altra parte della città, un ufficiale 
tedesco, Werner, ascolta sognante la trasmissione 
radio di questa ragazza, di cui non conosce né il 
nome, né il volto, ma a cui si affeziona perché 
diventa l'unico momento di verità, di evasione e 
purezza da una realtà terrificante. Il ragazzo, per 
la sua capacità nel maneggiare la radio, viene 
arruolato dal regime, contro il suo volere, per 
rintracciare le trasmissioni radio illegali.  “Tutta la 
luce che non vediamo” racconta una storia di 
coraggio e di speranza che fanno da contraltare 
alla violenza e alla distruzione della guerra. Una 
storia sull’incredibile potere dei legami tra le 
persone. 
Rita Villanova 
 


